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è Ciascun foglioxcent.  inìfFirenze. — Un foglio arretrato cent. 10. A 
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‘| sidi insorti dopo Sadowa ed i sospetti in- 

giuriosi non solo nutriti, ma propagati. 
dalla Prussia contro l’Italia e 1’ uomo che 
ne aveva stretta l’ alleanza possano avere 
| una prependerante influenza sulle determi- 


Firenze, 11 dicembre 


(I 
oo 
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UN ARTICOLO DEL KAMERAD 


tag nazioni del nostro paese. Non è frutto di 
0 Neppur all'indomani della battaglia di vanità la speranta,.che ormai 1° Europa 
Sadowa si è osservata fra” giornali di Vionna debba esser persuasa che il buon senso 
lute e di Berlino ‘un’ ostilità così vivace'come Mr Fe porti usa e ao 
al.presente. I contrari sentimenti che agi- ua fp: passione, come ‘agli adesca- 
NA spo. tano ‘i due Stati, l'opposizione deloro inte- | ‘No; su 6 promesse troppo larghe. 
franca, j , Tessì politici e morali e l’invincibile forza ì Quo solipre ‘Tato del, von dr, 
dell'am- | / i © | denti per.la-pace ed abbiamo fiducia che 
ostale de’rancori, che îl tempo non calma, perchè | 1.,,: ; 

di 2 po l’azione del nostro gov à di 
"scontro la politica li ravviva, ‘si fanno manifesti in ostro governo sarà diretta a 
se codesta polemica quofidiana , assidua , în: sorreggere gli sforzi ‘che le altre potenze 
roi Pio stancabile de’ diari. de’due. paesi. fanno o faranno per conservarla. Ma. sic- 
catore in Ma dove il contrasto © l’ animosità sì come sarebbe pericoloso il chiudere gli 
L \ rivelano maggiormente,’ sì è né giornali occhi sullo stato generale d’ Europa, spe- 
1 militari. Il Kamerad di Vienna, foglio se- rando con soverchia fidanza quel che si de- 

4 5 »Ttali 
miufficialo ed assai autorevole e diffuso nel- sidera, l'Italia non ha aspettato ora'a guar- 


dare în faccia l'eventualità della ' guerra 
tra la Francia e la Prussia ed. esaminare 
qual: politica i suoi supremi ‘interessi le 
consiglierebbero di seguire, qualora tale 
calamità piombasse sull'Europa. i 
Se il contegno di alcuni diplomatici ed 


l'esercito, non risparmia occasione di ester- 
nare i suoi sensi di avversione alla Prussia 
e'di attaccarne ‘strenuamente la politica. 
L’opuscolo di Lipsia contro il gen. Lamar- 
mora doveva di ‘certo porgergli îl destro di 


J 


in altre n 4 

ulti ; son {a ma di quelle sfariate, sE era il linguaggio de’giornali officiosi di Berlino 
Peano di incompatibili colla flemma tedesca che nOn | contro uomini rispettabili e benemeriti di 
ta avere sì crede. Esso vede ld Prussia tutta affac- 


Italia non valgono ‘ad accrescere le sim- 
patie popolari pel governo del conte di 
Bismarck, la santità de'principii, gl’interessi 
della nazionalità, il ricordo d’una recente 


‘cendata alla rovina dell’Austria ed intenta 
a circondarla di nemici; ma, venendo alla 
politica italiana , mostra ‘dubitare che si 


rr RAF cin ‘in alleanza sono una guarentigia per la Prus- 
Rail ce. T i sia de’nostriysentimenti d’imparzialità, sono 

big] ‘amerad ragiona della guerra come Cl | nn’arra del'nostro contegno verso di essa. 
4 ad LB: Bis assai probabile e fa parecchie îpotesì. | Noi abbiamo tondo troppa stima della 
cco le sue, parole : avvedutezza. del\\governo prussiano, . per 


supporre che mai essa abbia potuto o possa 
attendere altro dall'Italia fuorchè sì astenga 
dall'unirsi a’nemici di lei. Darebbe indizio 
di poca intelligenza politica e di una mente 


Poniamo che in guerra futura, costretta dagli 
avvenimenti in Oriente ‘e dalla sua stella, 
l’Austria debba opporsi assieme alla Francia 
alla Prussia ed alla Russia, e che l’Italia si 


Sl 
di 


gio degli unisca a queste ‘ultime potenze. Che cosa po- A eten 
ria chia- trebb’essa guadagnare, che cosa perdere? poco avvezza alle grandi combinazioni di- 
ed indi- — Napoleone è padrone della penisola coll’oc- plomatiche , «quel prussiano il quale giudi- 


casse che l’Italia abbiaia congiungere le sue 
forze alla Prussia, lontana, contro la Fran- 
cia, vicina. ; 

Quosta considerazione però non è che 
secondaria ; essa pesa nella bilancia in cui 
V'Italia libra le sue risoluzioni, assai meno 


cupazione di Roma e di Civitavecchia, la sua 
flotta ha piena libertà d’azione nel Mediter- 
raneo come nell'Adriatico e non le costerebbe 
molta pena a fare insorgere le sue provincie 
meridionali. 

Supponiamo il caso più favorevole all’Ita- 


DEE 


talia). — Ha, che'gli ‘eserciti francesi fossero sconfitti t | 
dalla Prussia. Probabilmente ‘ne ’seguirebbe | di quelle elevate. riflessioni morali e poli- 
Si la caduta di Napoleone. V' è forse taluno | tiche, le ‘quali ci avvertono, come una 
pi pag hi ani D A pid guerra tra la Francia e l’Italia, non per 
smark s1 curere! si x 5 FROST 
0 talia e non si affretterebbe a conchiudere la pi interesse strettamente italiano, 8 quando 
hei Ce pace col governo che succederebbe all’ impe- pur’ noi fossimo più forti che non siamo, 
a che da. ratore Napoleone ?- L’ Italia allora non sa- sarebbe un: atto di demenza. 
causa: rébbe altro-che un oggetto di compenso. Il Kamerad parlando con tanta fran- 
aes Mae = a pars A pi 
vi: ER drg pacs sÈ vestiti ii Prmeani | chesza. dell alleanza della Francia © del- 
A en poco del ca: "|p È *Ttalîa Poni A 
- saper cese; poichè qualunque governo, sia repub- YAustria, fa balenare all'Italia l'unione. di 
neon blica o monarchia, Bonaparte , Borboni cd | Roma,,come premio della sua nentralità. 
} periodo Orleans, continuerebbero senza tregua la lotta | Non ‘vogliamo ‘ora fare pronostici e molto 
mosca finchè avesse risultato a lei favorevole. meno ricercare quali vantaggi potrebbe l'I- 
ro \ ; spa fg ce doo, la perni REA talia richiedere in premio d’una neutralità 
È vincitrice de ‘A è presi (64) 4 % 
a parente talia ‘ostile alla Francia avrebbe ‘ben presto la quale ci sarebbe pur sempre costosa. 
zi cessato di esistere. Ma non possiamo a meno di domandare 


al Kamerad se esso.creda che l’Italia non 
abbia altro ‘‘ad'attendersi fuorchè Roma. I 
confini tra l’Italia e l’Austria sono deter- 
minati così convenientemente che noi non 
‘abbiamo più nulla a desiderare per la sî- 


All’opposto che cosa può pretendere l’Italia 

fîn cambio & una neutralità che non le co- 
.sterebbe neppure un soldo od una goccia di 
sangue, dalla Francia? Roma ; quindi tutto 
ciò che può ‘desiderare il più ardente pa- 


iotta. 7 pa ) 
be Sta'‘colla Francia l'Italia può dssere si- | cur'azza delle nostro frontiere, nè l’Austria 
cura. a concedere pel. rispetto. della nazionalità 


Da parte "dell’Auistria che ha rinunciato de- 
finitivamente ai suoi possessi italiani., essa 
non deve temer nulla. Però a Berlino sì cam- 
bia di tattica; invece di speculare. sulla ra- 
gione come ‘nel 4866; ora si'specula sui sen- 
timenti ‘appassionati ‘de’ meridionali, e si 
dipinge la Francia come il più accanito ne- 
mico d’ Italia. © è 
Abbiamo stimato opportuno di riferire 
queste parole del Xamerad, perchò è bene 
che l'Italia sappia quali siano gl'inviti che 
le sono fatti, ‘ed i calcoli e le conghietture 
che sî costruiscono sul suo ‘atteggiamento 
no so di prossima guerra. 
I rancori che il Kamerad non cerca di 

dissimplare contro la Prassia le 

ancora bastevole calma e per 
comprendere come difficilmente 1 Austria 
potrebbe sperare di avere con sè contro 
la Prussia , la potenza che nel 1866 è 
stata volla Prussia contro di essa. Se il 
Ki ?!1d sbaglia è nel credere che i dîs- 


italiana ?° " . 
Il Kamerad sa a che cosa nol accen- 


niamo. Noi non siamo di quelli i quali non 
tengono conto delle esigenze ‘della politica 
6 delle necessità economiche e morali di 
uno Stato, ed accennando. al. Trentino, non 
crediamo di ‘pagare un tributo a quell’in- 
saziabile ‘avidità di cuî PItalia è stata in- 
giustamente 6. troppo frequentemente ac- 
cusata. aste 

La neutralità dell’Italia, nel caso d'una 
guerra, è adunque, a nostro avviso, una 

istione ‘che interessa assai anche l’Au- 
stria. Il Kamerad non l’ha considerata che 
solto un solo aspetto, è mossa da un solo 
sentimento, quello della più decisa ostilità 
alla Prussia. Noi non abbiamo alcuna ra- 
gione di seguirlo in questa via assai sca- 
brosa. Se sono per noi un’ enigma quegli 
italiani, i quali, più prussiani della Prus- 
sia, sognano guerra. alla Francia, non com- 


iu > Sabato, 42 Dicembre 4868 
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prenderemmo però come l’Anstria potrebbe 
credere che,. nelle combinazioni che fossero 
per tentarsi all’appressarsi d’una guerra; la 
quale sì crede forse tanto più inevitabile, 
quanto più si ostenta la fiducia nella pace, 
l’Italia non avesse a comportarsi secondo 
richiedono i suoi interessi, provvedendo al- 
l'acquisto di quelle frontiere che l’Austria, 
meglio consigliata, avrebbe dovuto cedere 
sino dal 1866, qual suggello del ristabili- 
mento di un amicizia sincera e durevole 
fondata sopra rapporti profittevoli ai due 
Stati... 


————_—@isl>-e-qum———_—_—_____m 


dal Galignani's Messenger la notizia che la 
Repubblica di S. Marino aveva rifiutato al Go- 
verno italiano il privilegio di erigere sul suo 
territorio una stazione telegrafica, che esso le 
avrebbe offerto di stabilire a proprie spese. 
Ora riceviamo su di ciò alcuni ragguagli che 
importa di pubblicare. 


non furono fatte dal Governo italiano, ma in 
via affatto officiosa dall’Amministrazione dei 
telegrafi , ed è inesatto che questa volesse 
fare ‘un vantaggio eccezionale al piccolo Stato, 
istituîre, cioè, 1’ ufficio di S. Marino a.pro- 
prie spese. 


anno fa, quando, in seguito ad una circolare 
del ministro Devincénzi , l’Amministrazione 
dei telegrafi trattava coi comuni la istituzione 
di uffici colle facilitazioni di spesa portate 
dalla. circolare stessa. Essa pensò che il co- 
mune di.S. Marino sarebbe forse contento di 
poter avere un ufficio telegrafico nel suo ter- 
ritorio agli stessi miti patti che i comuni del 
“Regno. Incaricò dunque il Direttore compar- 
timentale di Bologna di far conoscere questi 
patti alla Reggenza della Repubblica, offrendo, 
se li accettava; la cooperazione dell’ammini- 
strazione in ciò che le potesse giovare. 


cèmbre di quell’anno, declinò la proposta 
calcolando forse che il vantaggio di avere un 
ufficîo telegrafico, non compensava l'onere a 
cui il Comune si sarebbe ‘sobbarcato per lo 
stabilimento , la ‘manutenzione e l'esercizio 
dell’ufficio medesimo a proprie spese. 


ee e@_—_—_r_rr- 


L’ imperatore d'Austria ha diretto al suo | 00. 4 ; tanto che gl’insorti non. volessero acconsen- 
siosciio ii seguente : Orazio Greeley, Nuova-York, direttore generale | tire alla partenza del console del Re, il si- 
gio gnor Alcon, suddito spagnuolo, che pare vo- 


biamo saperla mantenere. 


due i Corpi rappresentativi dell’ impero un dise- 
gno di legge, secondo il quale la popolazione atta 
alle armi porrà sulla bilancia nel dato momento 
tutta la sua forza, per assicurare alla monarchia 
l'adempimento della sua augusta missione, ai miei 
fedeli popoli la guarentigia dei loro più cari in- 
teressi. 


risposto ne! modo più completo alle mie aspetta- 
zioni. Penetrate da sentimento puro e patriottico, 
esse hanno approvata la nuova legge. sull’arma- 
mento. lo ho impartita alla medesima la mia san- 
zione, ed ordinata la sua esecuzione. 


dotto l'impero a quelle fondamenta storiche, sulle 
quali esso posò in quei tempi nei quali esso s0- 
stenne con felice successo le lotte più difficili, e 
celebrò splendide vittorie. 


mallevadrici con uguale interesse della grandezza, 
della potenza, e, della sicurezza della monarchia. 


leato, che nella prospera come nella avversa for- 
tuna la soccorrerà con tutta la forza. 


differenza di condizione, si schiereranno con orgo- 
glio e con legittima coscienza di sè, intorno alle 
mie bandiere per adempiere al più nobile dei loro 
doveri. 


cui Ne Bi 
LE. ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all’Uffitio del Giornale, via:S. Gallo n. 81, piano terreno. In 


Lo letto ed i reclami {devono essere ‘inviati, franchi alla “Direzione, .del 

Giornale — Non si restituiscono i DI pn Ml È LE Î ri; Di A 
Per anmunzi. rivolgersi all’ Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Danré Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. bi; gs 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. è Se i 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


QUESTIONE ORIENTALE ©. 
Si legge nella Debatte. di Vienna dell'8 


Si hanno eccellenti motivi per non mettere în 
dubbio l’amore che la Russia professa. provviso- 
riamente per la pace, poichè essa è lungi dall’es- 
sere pronta ad impegnarsi in una guerra, ed è 
sempre permesso di sperare che gli uomini di 
Stato di Pietroburgo preferiranno prestare il loro 
appoggio al mantenimento della pace fra Ja Turchia 
e la Grecia che in ogni caso non sarà che una 
pace provvisoria, che lascia tutti i pericoli per 
l'avvenire piuttosto di esporre il focolare rivolu- 
zionario della Grecia ad essere soffocato dalla 
Turchia. 

Per ora tutto dipende dell'accoglienza che sarà 
fatta ad Atene all'ultimatum della Turchia. Sino 
a questo. giorno, i greci astuti sì sono trincierati 
dietro il non possumus. Essi dichiarano non es- 
sere in grado di metter fine alle relazioni rivolu- 
zionarie fra Candia ela Grecia. Si deve infatti ri 
conoscere che re Giorgio ‘ed i suoi diplomatici si 
trovano in una situazione difficilissima. Se essi re- 
sistono alla potenza turca, che li minaccia diret- 
tamente, e non ascoltano i consigli delle potenze 
occidentali, essi hanno davanti di sè la guerra 
con una potenza che loro è superiore e nello stesso 
tempo possono trovarsi isolati ; se/si dimostrano al 
contrario  condiscendenti, re Giorgio corre allora 
il rischio di dover seguire le traccie di re Ottone. 
L'idea d'una Grecia grande, ecco la prima e l’ul- 
tima parola delle tendenze greche, ed ogni re che 
vi fa opposizione è collocato su di un trono vacil- 
lante. Questo è il pericolo e la diplomazia ha, 
d'uopo di tutta la sua saviezza per impedirlo. ? 

Se l’ultimatum incontra da parte del governo 
greco la condiscendenza ch'è da desiderarsi, è pro- 
babile che sarà necessario l'intervento delle po- 
tenze garanti per contenere la rivoluzione e man- 
tenere sino a nuovo ordine re Giorgio sul suo 
trono. Ma se la guerra fosse inevitabile, spetterà 
alla Francia ed all'Inghilterra di allontanare ogni 
intervento, di localizzare la guerra e di vegliare a 
che la Porta rispetti l’esistenza della Grecia e si 
arresti non: appena sarà stata data soddisfazione 
ai suoi giusti richiami. Ogni altra eventualità pe- 
trebbe facilmente essere il segnale d'una confla- 
grazione generale. in Oriente e. forse in Europa. 
Come si vede, la situazione è com plicatissima. Nel 
caso più favorevole, la .rottara «h'è avvenuta in 
Orientò potrà tutt'al più essere riimpiastrata. 


dino di stringere fortemente il legame di ambedue 
lo parti, dì avvivare lo spirito d'ordine e di disci- 
plina, di opporsi fin da principio ad ‘ogni falsa di- 
rezione che potesse insorgere. n 

Gravi'sciagure hanno colpito il mio esercito; 
esso ebbe dure prove a sostenere, tuttavia il suo 
coraggio non restò infranto; ed ‘inalterata’ rimase 
la mia fede nel suo valore. 

Rimarrà sempre eguale la via della fedeltà e 
dell'onore percorsa dai prodi figli del mio impero. 
L'esercito non ismentirà il suo passato; sibbene 
trasferirà nel presente le gloriose memorie di secoli. 

Progrediente col tempo e colla scienza, rinfor- 
zato mediante l'aggiunta di nuovi elementi, incu- 
terà rispetto al nemico, proteggerà l’impero ed il 
trono. 

* Buda, il 5 dicembre 1868. 
} è Francesco GiusePPE m. p. 


il———_———_r—__ipoinna 
NOTIZIE D'AMERICA | 


Scrivono da Nuova York, 23 è 24 novem- 
bre, all’Indép. delge : 


. le la 
Abbiamo nel foglio precedente riprodotta 


Le nostre vacanze parlamentari volgono al loro 
fine; fra due settimane il quarantesimo Congresso 
si dedicherà con tanto maggior ardore agli affari 
pubblici, quanto minore sarà il tempo che avrà da 
consacrarvi, poichè la sua ultima sessione non du- 
rerà tre mesi. Fra le misure che si discuteranno’, 
figura in prima linea la questione finanziaria. 

Secondo una corrispondenza della Tribuna, un'al- 
tra raisura che il Congresso dovrebbe adottare si 
è la « redenzione » della carta moneta (redem- 
piion of ‘greenbacik:s). Il senatore Morton pro- 
porrà un bill col quale domanda che cessino le 
vendite d’oro e che il dippiù dell'incasso in nume- 
rario del tesoro, nonchè le somme superiori a quella 
necessaria pei bisogni del servizio sia destinata a 
togliere i Zegal-tenders (valori che hanno corso 
forzato). Il sig. Morton vorrebbe principiare dal 
mese di gennaio 1871. 

Egli crede che prima di quell'epoca, i greendacks 
avranno il-valore dell'oro. Egli si opporrà alla di- 
minuzione prima di quell'epoca della cifra di carta- 
moneta in circolazione, persuaso che la riduzione 
si farà da sè mediante l'atto di redenzione, poichè 
tutt i biglietti redenti saranno annullati. 

Ad onta del mutismo cronico del generale Grant 
în quanto concerne gli affari pubblici, gli uo- 
mini politici altolocati fanno circolare misteriosa- 
mente la lista dei ministri del futuro presidente; 
non foss’ altro per vedere ciò che ne resterà il dì 
4 marzo; eccola: 

Edwin M. Stanton, distretto della Colombia, se- 
gretario di Stato. 

Robert C. Schenck, Ohio, segretario del tesoro, 

Henry Wilson, Massachusset's, segretario della 
guerra, 

David G. Farragut, Tennesseo , segretario della 
marina. 

Elihu B. Washburne, Ilinois, segretario dell’in- 


Le. trattative a cui allude il citato foglio 


Quelle trattative sono precisamente di un 


mt 


La Correspondance Italienne dell’14 corrente 
reca: 

« Apprendiamoche i comandanti delle navi 
italiane Carlo Alberto e San Giovanni, attual- 
mente ancorate nella.rada di Cadice, presero 
già tutti gli opportuni provvedimenti per im- 
barcare tutti i sudditi italiani che desideras- 
sero di uscire da quella città. Si temeva sol- 


La Reggenza, con sua lettera del dì 22 di- 


La cosa non ebbe altro seguito. 


James F. Wilson, Jowa, attorney-generale. 

È però probabile che il generale Grant non to- 
glierà il posto al segretarie della guerra attuale, il 
generale Schofield, suo intimo amico. (Quanto al- 
l'ammiraglio Farragut, la cui nomina sarebbe af- 
fatto naturale, egli è stato posto in disponibilità 
(on waiting orders), ed il comando della squadra 
d'Europa”, di cui egli è investito, è dato al con- 
trammiraglio William Radford, che metterà la sua 
bandiera sul Franklin, tanto festeggiato allorquando 
portava quella dell'ammiraglio Farragut. Che que- 
sta sia una disponibilità onde essere disponibile al 
ministero della marina ? 

Il segretario di Stato ha ricevuto ieri colla Cily 
of Baltimore voluminosi dispacci del sig. Reverdy 
Johnson. È corsa la voce dapprima che vi si tro- 
vasse una copia della convenzione proposta pel re- 
golamento della quistione dell’Alabama, ma ciò è 
stato prontamente ed ufficialmente smentito. Questi 
dispacci non contengono che rapporti particolareg- 
giati del nostro ministro a Londra sull’avviamento 
dei negoziati. Siccome i due governi si sono recen- 
temente fatti concessioni reciproche sui punti in 
litigio, vè luogo da sperare che il prossimo po- 
stale porterà il trattato stabilito fra i plenipoten- 
ziari ; e, se si conferma che lord Stanley ha con- 
sentito che la Commissione mista si riunisca a Wa- 
shington e non a Londra, come aveva chiesto dap- 
prima, sarà già un gran passo di fatto verso la so- 
Juzione definitiva di quest’affare spinoso. 

Si dice, scrive la Tribuna, che il generale Grant, 
nel suo primo messaggio presidenziale, si dichia- 
rerà in favore d’un nuovo, emendamento alla Co- 
stituzione, mediante il quale il presidente degli 
Stati Uniti non potrà essere rieletto. f 

I dispacci che giungono dall’ isola di Coba sia 
col telegrafo che colla posta continuano ad essere 
molto contraddittorii. Il governo ammette però che 
gl’insorti sono sempre in possesso di parecchie 
città, e che non si è fatto ancora nessun  pro- 
gresso importante verso la pacificazione del di 
stretto dell’ Est. Il gran numero di cubani emi 
rienti arrestati allAvana ed in altre parti dell’isola 
per avere aiutato l'insurrezione indica, ugualmente 
che il governo stesso considera la situazione come 

itica e pericolosa. 
do spagnuola si è commossa delle voci 
che si fanno correre su progetti di filibustieri che, 
vogliono impadronirsi di Cuba; essa si è presen- 
tata, al dipartimento, di. Stato - per. esprimervi le 
sue apprensioni su questo; soggetto. Il signor Se- 
ward rispose che erano già stati inviati ordini a 
tutti porti degli Stati Uniti per impedire l'uscita 
di ogni bastimento a vela od.a vapore, sospettato 
di partecipazione a questo complotto se vi è ve- 
ramente un complotto, cosa di cui egli dubita. 

——— e x». --— 


gliano tenere in ostaggio per evitare il bom» 
bardamento. » 


__________—_—_—_——_<€< 


Gi si apprende, scrive la Correspondance 
Italienne dell41, che il governo del Re an- 
nunziò al governo russo la sua adesione uffi- 
ciale al progetto di dichiarazione, che la Com- 
missione militare internazionale riunita a Pie- 
troburgo compilò allo scopo d’interdire l’uso 
di certi proiettili in tempo di guerra. 

Il signor marchese Caracciolo di Bella, mi- 
nistro del Re presso la corte. di Russia, fu 
autorizzato a firmare quel documento in nome 
dell’ Italia. 

i lieti 


NOTIZIE ESTER 


Tutti i giornali ufficiosi francesi vanno d’ac« 
cordo nello sperare che la pace sarà mante- 
nuta in Oriente. Essi confermano che, in se- 
guito alle istanze delle potenze, la Porta ha 
prorogato fino al 17 il termine concesso alla 
Grecia. 

« Apprendiamo da buona fonte, scrive la 
Corr. gén. autr. che il gabinetto di Pietro- 
burgo ha trasmesso a Parigi ed a Londra una 
dichiarazione secondo la quale l’ intenzione 
della Russia è, nella sua qualità di terza po- 
tenza garante, di andare d’accordo celle po- 
tenze oscidentali nell’affare del conflitto che 
è scoppiato fra la Turchia fe la Grecia. Si 
può dedurre da ciò che la Russia non vuole 
rivolgere questo condlitto a vantaggio della 
sua politica orientale. » 

Leggiamo nella France: 

« Lord Lyons, il principe di Metternich, ìl 
principe Gagarine e il sig. Nigra hanno avuto 
il 7 corrente delle conferenze al ministero 
francese degli affari esteri. 

I giornali francesi. ci danno il seguente 
élenco de’ discorsi pronunziati ‘ai funerali del 
signor Berryer. 

A nome dell Istituto parlò 
Sacy; 

A ‘nome del foro di Parigi, il signor Grévy; 

A nome del foro di Marsiglia, il sig. Marie; 


Ordine del giorno 
La monarchia abbisogna della pace. Noi dob- 


A questo scopo io ho fatto proporre ad ambi- 


Ambedue le assemblee dell'impero hanno cor- 


Il riordinamento del diritto pubblico ha ricon- 


Ambedue le parti del mio impero sorgono ora 
Il mio esercito guadagnò per tal modo un al- 


I miei ‘popoli, seguendo la voce della legge, senza 


L'esercito dev'essere la scuola di quelle virtù, 
senza le quali: le. nazioni non possono” serbare le 
loro grandezza, nè gl imperi la loro potenza. 

A canto dell'esercito viene ad aggiungersi un 
nuovo elemento, la landwehr, come una parte in- 
tegrante dellaiforza armata complessiva. Essa serve 
allo scopo medesimo dell'esercito , essa proviene 
dagli elementi medesimi, anzi esce in parte da 

lest’esercito medesimo. 

Pieno di fiducia io mi volgo al mio osercito, To 
voglio che la. nuova via sia percorsa con animo 
lieto e vigoroso da tutti coloro, i quali già sotto 
le armi servono la patria. Io. voglio che sia ser- 
bato in vigore il prezioso retaggio dell’ esercito), 
la sua fedeltà e l’intima fratellanza d’armi in tutte 
le sue divisioni, che V'esercito, la marina da guerra, 
e la landwehr, come fedeli compagni d'armi, si 
tengano d’accordo, penetrate dai medesimi doveri, 
autorizzate ai medesimi onori. - 

Quindi io aspetto da ogni ufficiale dell’armata e 
della landwehr, ch'egli comprenda in questo spi- 
rito le nuove istituzioni, © particolarmente poi dai 
generali e dai comandanti, m'attendo ch'essi sl ste 


il signor De 
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A nome degli amici del defunto, il duca di 


Noailles ; 


A nome della deputazione dei tipografi, il 


signor Baraguet; 


A nome della famiglia, i signori di Falloux 


e De Seze; 


A nome della famiglia d'Orléans, il signor 


— Bocher; 


A nome del conte di Chambord, il marchese 


de la Fertè, genero del conte di Molè; 


In nome del foro inglese dal signor Hud- 


diestone. 


La messa venne celebrata da monsignor Du-.} 
panloup.. Anche la magistratura era ufficial. 


mente rappresentata. 


L’ Union pubblica la seguente lettera indi- 
rizzata dal signor Berryer morente al conte di 


, Chambord : 
 « Monsignore! 


«€ 0 mio re, mi vien detto che mi avvicino 
alla mia ultima ora. Muoio col dolore di non 
aver veduto il trionfo dei vostri diritti eredi- 
tari consaerar lo stabilimento e lo sviluppo 
delle libertà di cui la nostra patria ha. biso- 
gno. Porto questi voti al cielo per Vostra 
Maestà, per Sua Maestà la regina, per la no- 
stra cara Francia. Affinchè siano meno indegni 
di venir esauditi da Dio, lascio la vita armato 
di tutti i soccorsi di nostra santa religione. 

« Addio, sire, Dio vi protegga, e salvi la 


, Francia! 
< 18 novembre. 


« Vostro devoto e fedele suddito 


« BERRYER, 


La Gazette de France pubblica la lettera sè- 
guente che il conte di Chambord scrisse alia 


signora Berryer figlia : 


« Frohs-dorf, 30 novembre 1868. 

« Apprendo, signora, la sciagura che ci colpì e 
non voglio tardare un istante a dirvi quanto mi 
umisca col fondo del mio cuore alla vostra affezione 


figliale. 


« La Francia perde nella persona del signor 
Berryer uno dei suoi più nobili figli. La causa del 
diritto il suo più eloquente difensore, ed io uno 
dei miei più fedeli amici. Non dimenticherò mai, 
me, ciò che ha fatto, dnrante il corso 
della sua lunga carriera, la forza, la gloria e l'o- 
nore della sua vita;‘la costanza della sua devo- 
zione, la sincerità della sua fede, il calore del'suo 
cuore, l'elevazione del suo carattere, la potenza 
della sua parola, 1’ ascendente del suo genio. Non 
dimenticherò neppure i servigi ch’egli ha reso al 
nostro caro paese, alla mia famiglia ed a me stesso. 
Siate presso suo nipote, mio figlioccio, l'interprete 
della mia dolorosa simpatia, e ditegli di mostrarsi 


credetelo 


sempre degno del nome ch'egli porta. 


« Ricevete l'assicurazione dei miei sinceri sen- 


timenti. « ENRICO. » 


Si legge nella Corr. gen. autr. dell'8: 


« L'imperatore d’Austria ha nominato l’ar- 
ciduca Giuseppe a comandante in capo della 
landwehr nei paesi dipendenti dalla corona 


ungherese. » 
Si legge nella stessa : 


« Il sig. barone di Prokesch, ambasciatore 
d’Austria a Costantinopoli, che doveva partire 
in congedo, è stato invitato a non allontanarsi 


dal suo posto. » 


—__ 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


Parior, 7 dicembre. — Gli avvenimenti 
confermano oggi tutto ciò ch'io prevedeva 
nella mia ultima lettera. Il conflitto perde in 
Oriente gran parte della sua gravità. Da un 
lato si fece pressione sulla Porta affinchè pro» 
lunghi dal 12 al 17 il termine concesso alla 
Grecia ; d’altro canto le potenze garanti esor- 
tano vivamente il governo greco a dare sod- 
disfazione alle domande della’ Porta. Non vi 
può essere pericolo d’ incendio quando alla 


prima scintilla tutti gridano : A? fuoco! 


Un colloquio avvenuto fra lord Lyons edil 
signor Di Moustier ha dato Ihogo a molti com- 
menti ed esercitò influenza anche sui fondi 
pubblici. Ma non era il caso di preoccupar- 
sene, tanto più che l’Inghilterra è precisa- 
mente il paese che si trova meno in grado di 
agire, a cagione della recente erisi ministe- 
riale. Essa non può adunque prendere che 
una parte indiretta a quanto oggi avviene in 
Oriente. Ma tutte le grandi potenze sono in- 
teressate ad invigilare su quella di loro che 


volesse turbare la-pace europea. 


Il signor Olozaga venne ricevuto ieri dal 
signor Di Moustier, ma privatamente. Egli 
non venne riconosciuto ufficialmente. Qui si 
muove accusa ai Comitati repubblicani di Pa- 
rigi d'essere d’accordo coi Comitati repubbli- 
cani spagnuoli allo scopo di far proclamare 
in Ispagna la repubblica per mezzo della forza. 
E questo sarebbe veramente un fatto - odioso 


ed impolitico. 


È deciso che mon vi sarà una quinta serie 
d’invitati fa Compiègne. Ta Corte ritornerà 
alle Tuileries pel 20 core. Fw qui molto os- 


servata la presenza simultanea a Compiègne 
dei signori Rouher, Di Lavalette e Di Saint 
Paul, mentre il signor Pinard è rimasto a 
Parigi. Essa venne considerata come una spe- 
cie di congiura contro il ministro dell’interno, 
î cui interessi non sono rappresentati che dal 
signor Girodeau, suo antico subordinato, sa: 
crificato al sig. Di Saint Paul. Dubito assai 
che queste ipotesi abbiano fondamento. Ame 
risulta invece che nelle alte sfere venne gran: 
demente approvata tutta la' campagna giùdi- 
ziaria, poliziesca e perfino militare testà fatta 
dal signor  Pinard. Il 3 dicembre i soldati 
avevano ordine di far fuoco in caso di resi- 
Stenza. 

Tuttavia nelle provincie i processi ai gior- 
nali non hanno tutti quell’ esito che il go- 
verno desidererebbe. Hl Courrier de Narbonne 
venne assolto per il solito fatto della sottoscri- 


Gelligo, ma eziandio al ministro che l’ha det 
tata, il quale presentò già un rapporto al- 


n [EOS x : 
zione. In compenso, un giornale ebdomadario } 1° imperatore per colmare la lamentata; la- 
di Parigi, la Tribune, è accusato di eccita- | cuna. 
mento all’ odio ed al disprezzo del governo. 
Credo che autore di quell’ articolo sia il si- 
gnor Lavertujon. 

Il signor Peyrat, Già colpito da tante con- 
danne, è ora di muovo sottoposto a processo 
per aver pubblicato una notizia erronea. 

È corsa voce di un nuovo ritardo dell’ a- 
| pertura del Corfo legislativo; a me, però, 
viene confermato che la detta apertura è fis- 
sata per 111, gennaio. 

Nella terza circoscrizione elettorale di Pa- 
rigi, i democratici avanzati hanno ripudiato 
| il signor Emilio Ollivier e, nelle elezioni ge- 
nerali, sosterranno la candidatura del signor 
Emanuele Arago. 

La candidatura del signor Di Lesseps a 
Marsiglia, appoggiata dal signor Di Girardin 
e dalla Liberté, non ha alcuna probabilità di 
buon successo, malgrado la legittima popola- 
rità del candidato. Ma a Marsiglia si vuole 
un candidato politico: è 

Tutti i partiti erano ieri rappresentati ai 
funerali del signor Berryer. Il signor Thiers 
vedendo giungere tutte quelle persone esc'a- 
mò: « Ed ora ci si venga a dire che il par- 
lamentarismo è morto! » 

Si afferma che venne iniziato un processo 
contro la lettera del conte di Chambord al si- 
gnor Berryer; ma mi pare improbabile. 

La censura teatrale, che ordinariamente è 
tanto scrupolosa, lasciò passare nélla Madone 
des Roses (cattivo dramma della Gaité) que. 
sta frase: « Un trono non assolve mai i de- 
litti commessi per salirvi. » 

Non ho duopo di dirvi che questa frase 
venne applaudita fragorosamente da una parte 
del pubblico. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente con- 
tiene : 7A » 
4° R. decreto in data del 45 novembre 
che dichiara legalmente costituito il Comi zio 
agrario di Ravenna. 

2° Disposizione nel personale dell’ammini- 
strazione della marina mercantile. 
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CRONACA DI FIRENZE 


ve stro 


La Nazione annunzia che la Giunta muni- 
cipale deliberò, di dare il.nome- di LuigiA- 
lamanni (celebre poeta) a quella fra le due 
strade del quartiere presso la stazione cen- 
trale che fronteggia la stazione medesima, e 
di assegnare all’ altra il nome di Jacopo da 
Diacceto che nel 1522 fu condannato a morte 
per avere congiurato contro Giulio de’Medici. 
Quanto all’Alamanni, nulla troviamo a ridire, 
ma riguardo a Jacopo da Diacceto, ci pare 
che nella storia fiorentina si trovino ancora 
molti nomi che meriterebbero di essere ram- 
mentati prima di questo. E giacchè siamo su 
questo argomento, desidereremmo che il no- 
stro Municipio si risolvesse una buona volta 
a mutare î nomi insulsi o sconci di moltis- 
sime vie. Qualche cosa ha fatto, ma non ba- 
Sta, e gli raccomandiamo .d’imitare l'esempio 
delle altre. città. d’Italia che condussero co- 
raggiosamente a compimento questa riforma. 


1 funerali di Rossini, come avevamo pre- 
veduto, non avranno più luogo il 14, è fà- 
rono protratti, per le esigenze delle prove, ad 
altro giorno, che ignoriamo. A proposito di; 
questi funerali, alcuni gicrnali troyano strano 
che monsignor Limberti non abbia permesso 
di far cantare le donne in S. Croce. Noi non 
abbiamo mai sperata siffatta concessione, giac- 
chè ricordiamo che avendo lo stesso Rossini 
chiesta questa riforma al papa Pio IX, questi 
la negò recisamente. L'esempio! della Francia 
non giova, perchè" in Francia è diverso il 
rito. Qui in Italia, le autorità ecclesiastiche 
preferiscono di udire straziata la buona mu- 
sica, e questa è una delle ragioni perle quali 
la musica sacra è caduta in si misero stato. 


Nell’Istituto di studi superiori, sabato, 12 cor- 
rente, a mezzogiorno, il prof. G. Ugdulena farà la 
sua solita lezione di letteratura greca, nella quale 
ragionerà di Semionide e Amorgino, e dell poesia 
militare e politica di Tirteo. 

‘A ore una pomeridiana il prof. G. Trezza leg- 
gerà la Prolusione a corso di lingua e letteraturà 
latina. 

A ore due pomeridiane il prof. A Gennarelli, 
continuando a parlare delle varie popolazioni che 
abitarono l’Africa, tratterà delle stirpi nere e delle 
loro antichità, delle loro specialità ‘organiche in 
quella parte di mondo, ecc. 


Questa sera, sabato, 12 corrente, a ore 8 pre- 
cise, nel pio istituto De” Bardi, in via Michelozzi, 


cona darà la consueta lezione di mineralogia ap 
plicata, e tratterà: Dei caratteri chimici dei mi- 


Il libro della questura non registra oggi n è 


che fatti di data antica. Il 7 corrente  men- 
tre Giuseppe F. e Giuseppe D. uscivano da 
una casa nel popolo di S. Lorenzo furono 
esplosi contro di loro (a quanto pare per 
gelosia amorosa) due colpi d’arma da fuoco. 
Entrambi rimasero feriti ma senza alcuna 
gravità. Il 9 corrente poi, una vecchia di 67 
anni, mentre traversava un ponte sul Sieve, 
colta, credesi, da improvvisa vertigine, cadde 
nel sottoposto fiume e vi rimase miseramente 
annegata. | 
Il solito ozioso 1’ ha scappata bella! non 
è stato arrestato nelle scorse ventiquattr'ore. 
Raccomandiamo alla questura di invigilare 
sui mendicanti. A noi è accaduto di vedere 
una donna che da mano a sera sta questuando 
in una via assai frequentata di Firenze. E 
ciò sarebbe il meno; ma essa ha con sè un 
bambino che gli serve di richiamo e che ob- 
bliga a rimanere lunghe ore seduto sopra un 
sasso, anche nelle giornate più fredde. In que- 
sto caso la questua ci pare aggravata da ‘un 
atto d’inutile crudeltà. Non sappiamo poi 
che cosa possono diventare questi. bambini 
educati in siffatta guisa a mendicare. Proba- 
bilmente sono essi che più tardi rappresen- 
tano la parte del solito ozioso. Ed in Firenze, 
sovratutto dopo le ventiquattro, se ne vedono 
parecchi. Si faccia eseguite la legge, nell’in- 
teresse degli stessi fanciulli che ora servono 
di mantello ai vizi dei genitori. 


Il prof. A dolfo Targioni Tozzetti nella lezione di 
oggi, sabato, a ore 11 antim., nel R. museo di fi- 
sica e storia naturale di Firenze, continuerà la 
parte generale del corso sugli Animali inverte- 
brati. 


Domenica prossima, 18 corrente, a ore 11 ant,, 
la R. Accademia di arti e manifatture terrà la sua 
pubblica ordinaria adunanza. 


n 


Teatro Niccolini. — (Questa sera, 
sabato, a benefizio della prima attrice signora 
Piamonti si. rappresenta il: nuovo proverbio 
della signora Rattazzi: Per amare davvero bi- 
sogna amar troppo. 


Nella giornata del 10.40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la terperaturà massima 
di + 49,5 e la minima di + 5,0. 


Sig. Direttore del giornale L'Opinione. 


Nel. numero 843. del suo. accreditato gior. 
nale si legge, che la Direzione della Libertà 
Economica ha nuovamente asserito che se gli 
Agenti di cambio « sottoserittori: della lettera 
inserita nell’ Opinione num. 342 non avranno 
preso parte alla domanda, non è men vero che 
la mozione fu fatta ed ebbe il suo corso. » n 
Seguito di questa perseverante asserzione gli 
Agenti di cambio. dì Firenze riuniti in adu- 
nanza straordinaria. hanno. incaricato. il: loro 
Sindacato di dichiarare a nome' di tutti, che 
nessuna domanda è stata fatta nè può essere 
IN COFSO PER PARTE DEGLI AGENTI DI CAMBIO 
MEDESIMI, per l’introduzione dello sconto nella 
contrattazione della Rendita , e d’ invitare il 
giornale La Libertà Economica a provare il suo 
asserto col riprodurre Ja domanda medesima 
con le firme degli asserti richiedenti, 

Firenze, 11 dicembre. 1868. 
Il Sindacato degli Agenti di cambio 
presso la Borsa di Firenze: 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL ‘REGNO 


TORNATA DELL'11 Dior MBRE 


L’egregio dott. cav. Galligo ha recente- 
mente esaminato nel giornale 1° Imparziale 
da lui diretto, il decreto emanato tin data 
del 31 luglio scorso dal signor Duruy mini- 
stro dell’istruzione pubblica in Francia, che 
istituiva la Scuola pratica di alti studi (di me- 
dicina). Alle osservazioni del cav. Gallizo 
l’illustre ministro rispondeva con la seguente 
lettera che troviamo: nell’/mparziale : 


Gabinetto del ministro dell'istruzione pubblica ; 
Parigi 10 ottobre 1868. 
Signore * 

To vi sono estremamente: obbligato per l’appro- 
vazione che voi date nel vostro sapiente giornale 
ai decreti del 31 laglio 1868. 

Voi segnalate ivi una lacuna, che sarebbe .in- 
fatti lamentevolissima : voi non vi avete ‘trovato 
niente sugli esercizi di clinica e di terapeutica e- 
sperimentale. 

Cotesta lacuna sarà  ricolma mercè un progetto 
speciale, affine di dotare la scuola’ di medicina di 
tutti i laboratori di cni essa ha bisogno. 

Ta spesa, d'appresso il piano © disegno di già 
tracciati, non'sarà di molto inferiore ‘a tre milioni | PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 
di franchi. — Occorre per ottenerli un voto' legi- | © La seduta ha principio alle ore 8 idi 
Slativo, che non ho potuto perancò provocare, ma ‘ con le formalità d’ Pila Roneridizne 
Siate sicuro, signore, che io ron dimentico punto | Il processo verbale della Î 
questo grave interesse, che'il vostro giornale. di- ! letto ed approvato. Aafata, prggedenfe è 
fende sì bene dall'altra parte delle Alpi. Î 
sc Ricevete, signore, l'assicurazione della mia con- 
Siderazione la' più distinta. 


MANZONI T. (segretario) riferisce sopra due 
; dotizioni. 
Si accordano due congedi, 
U. Duruy. — L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
Questa lettera fa ‘onore non solamente al dere dal maventdi apo DSL cipiiuamnia dl 


| ; prues. dà la parola al senatore Poggi relatore 
della Commissione. 


N. 2, presso via Maggio, il dottor Cesare D'An- 


pace (relatore) dice che la Commissione re- dr che gr e nl ” nasali 
spinse l'aggiunta proposta dal senatore Miraglia | gere dopo aver riferito sulla petizione la 
articolo»88; ma Preis Senato da alcuni cittadini della. valle d'Aosta. 

di aggiungere all'articolo 21, dove si parla della La seduta è sciolta alle ore 512. 

traslocazione del notaro da uno ad altro uffizio, e | | Domani, 12, il Senato terrà seduta' pubblica alle 
dell’avviso di ammissione del notaro all'esercizio | ore 2 pom. 
delle sue fanzioni da trasmettersi al presidente del 
| Consiglio notarile, le seguenti ;parole: « il quale 
« (presidente);si darà cura di farlo pubblicare a 
« norma dell'articolo precedente. » i 
° Quest’aggi ‘ammessa. 

»rrs. legge l'articolo 43 ch'è così concepito : 

« Gli atti notarili devono essere scritti in lingua 
italiana. x x 

« Quando le parti non conoscano la lingua ita- 
liana l’ atto può essere rogato in lingua straniera, 
semprechè questa sia conosciuta. dai testimoni e 
dal notaro. In tal caso deve porsi di fronte all’o- 
riginale la traduzione în lingua italiana, e l'una e 
l’altra saranno sottoscritti, com'è stabilito nell’ar- 
ticolo 41. » s , Dre 

moi (relatore) riferisce. sopra una petizione 
di alcuni cittadini della valle di Aosta, con la 
quale chiedono sia mantenuta in quella valle l’au- 
torizzazione di stendere! gli atti în ‘lingua francese 
sola intesa ‘da; tutti. quegli abitanti. Egli propone 
che tale autorizzazione sia loro lasciata mercè un 
articolo da aggiungersi alle disposizioni ‘transitorie 
e da discutersì poi. 

DE FILIPPO (ministro di grazia e giustizia) 
dichiara che quando sia formulato l'articolo accen- 
nato dall’on. relatore, egli vi proporrà le modifica- 
zioni che stimerà più convenienti. 

omursi, dopo aver citato l’ articolo 62 dello 
Statuto fondamentale del Regno, e ricordato come 
nel ducato di Modena, regnando Francesco IV d? 
Este, la lingua italiana fu la sola. ammessa negli 
atti, notarili; insiste perchè venga soppresso il se- 
condo comma dell’articolo 43, che, secondo Ini, 
dovrebbe constare. soltanto ‘delle parole: « Gli atti 
| notarili devono essere: scrittiin lingua italiana, » 

LANZILLI sorge a parlare contro gli articoli 43, 
44, 45 e 46 che concernono lo straniero, il sordo 
ed il sordo-muto. 

contorti, prendendo la parola per una mo- 
zione d’ ordine, prega il senatore Lanzilli a limi- 
tarsi a parlare dell’articolo 43. 

LANZIELI risponde essere sua credenza che 
gli articoli dal 43. al 47 s'informino ad un solo 
ed assurdo concetto, ragione per cui vuole parlare 
di tutti. i 

mms. interrompe il senatore Lanzilli, ma poi 
lo autorizza a parlare. di tutti gli articoli già da 
questi enumerati. 

LANZILLI incomincià a dire che la sostanza 
dell'atto autentico» sta nelle: parole pronunziate e 
nei fatti che avvennero alla. presenza del notaro, 
e che il notaro percepiva con i proprii sensi. Se 
manca questa percezione, ch'è pure richiesta dal 
Codice civile, perchè abbiavi ‘atto veramente au- 
tentico, come mai, puossi parlare di. autenticità? 
Come può il notare imprimere la pubblica fede a 
quanto non sa, non intende e non capisce? Ad 
una lingua straniera a lui ‘ignota ed ‘ai gesti di 
cui si servono i sordi .ed i sordo-muti, «segni. e 
gesti ch'egli non conosce ? Il disposto dell’articolo 
43 è più giustificabile che non ‘gli altri, poichè 
ammette che il notaro conosca la lingua straniera. 
ed in tal caso il notaro percepisce coi proprii sensi, 
può ingannare e commettere dolosamente un falso, 
ma non può essere ingannato. Gli articoli che si 
riferiscono al sordo, al muto ed'al sordo=muto esi- 
gono la presenza di un interprete, ma, se questa 
interpretazione inganna il notaro, come lo si potrà 
convincere di falso ? L'oratore prosegue sovIendo 
la sua tesi con un lungo discorso; e conclude chie- 
dendo che la legge provveda. meglio' a. tutelare la 
autenticità degli atti, e crede che, affinchè questa 
essere non debba illusoria, si potrebbe accettare 
il seguente emendamento, ch'egli propone sotto 
forma di articolo addizionale: 

« Gontro gli atti notarili stipulati da persone 
« illitterate, nei modi prescritti dagli articoli 43 : 
< Hi, 45 e h6, non è vietato ai giudici competenti 
« di ammettere la: prova in contrario ove le circo- 
« stanze lo consiglino, indipendentemente dalla que- 
« rela în falso. » 


musro dice che, a parer suo, la disposizione 
dell'articolo 43 relativa’ allo straniero è sapiente, 
informata a sentimenti di giustizia, e conforme'ai 
principii della comunanza delle, nazioni. 
scLoris parlando dei cittadini della valle di 
Aosta, e della loro petizione di cui parlò in prin- 
cipio della seduta il senatore Poggi, dice che la 
lingua non è sempre indizio di nazionalità, ma che 
qualche volta è soltanto una inveterata abitudine 
e che ciò appunto avviene nella valle ‘di’ Aosta. 
L’oratore ricorda quanta parte avessero ì cittadini 
della valle di Aosta in tutte le campagne combat- 
tute pel trionfo dell’indipendenza nazionale, e ter- 
mina dicendo che, siccome nella valle d'Aosta gli 
atti notarili furono sempre stesi in lingua francese, 
giustizia vuole che anche da ora in poi si possano 
colà stendere nella stessa lingua, 
MINISCALCHI-ERIZZO si unisce ai senatori 
Poggi (relatore) e Sclopis nel chiedere che si au- 
torizzino i notari della valle di Aosta a stendere i 
loro atti in lingua francese, e ricorda che, oltre 
gli abitanti della valle di Asta che parlano fran- 
cese, nella nostra penisola whanno pure gli Alba- 
nesi dell’ Italia meridionale, i cosidetti Cimbri 
delle provincie di Verona ‘e di Vicenza, egli Slavi 
del Friuli che parlano lingue diverse dall’italiana, 
e che hanno pure diritto a che si rispettino le 
loro consuetudini. 
mumaeria dice che la questione è già pre- 
giudicata dalla legge organica giudiziaria, la quale 
ammette che le parti che non sanno la lingua ita- 
liana possano valersi di quella che. parlano; In 
quanto poi alla disposizione contenuta nel secondo 
capoverso dell'articolo 43, dice che non sì trovava 
nulla di simile neppure nella ‘legislatura > napoli- 
tana, per nulla tenerz delle lingue. straniere, Ter- 
mino quindi proponendo un emendamento nel “senso 
di autorizzare sempre l’uso delle lingue ‘straniere. 
ORIESI hp a rispondere al senatore Musio, 
sostenendo la sua prima proposta, cioè, la s0 
sione del 2° comma dell'arteaio DI O Lil 
LANZILLI dicé che, dall'essere Ja lingua ita- 
leve secondo lo statuto, la lingua ufficiale delle 
‘amere, non, ne. deriva che vi sia un impedimento 
pi all’uso delle lingue straniere On i no- 
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Y tocco e 1}2 colle solite for- 


L'ordine del Giro rota 

ito della discussione del progetto di legge 
sopra il riordinamento della Amministrazione cen- 
trale © provinciale, e l'instituzione di uffici finan- 
Ziari. 


scere la necessità di presentare questo progetto di 

legge e narra le fasi per le quali passò. Esamina 

amministrativo è lo 

trova nel soverchio accentramento. Passa in rivista 
l'opera della Commissione, ‘ne: Ioda la diligenza e 
la scienza, sebbene in molte, parti: egli dovrebbe 
fare delle riserve. per certe. massime che non sa- 
prebbe approvare. Capisce coll’on. Lampertico che 
la classe degli impiegati meriti molti riguardi seb: 
| bene non gli sembri adatto îl suo paragone fra 
soldati e impiegati, perchè i primi affrontano il 
fuoco dei cannoni, ì secondi affrontano soltanto 
quello dei loro caminetti. 


gl'italiani non pagano, e sostiene invece che essi 
sono pronti a fare qualunque sacrificio; come si 
fa però ad esigere da essi continui sacrifici quando 
le riforme che essi reclamano si riducono ad un 
semplice cambiamento di Ministero od a un cam- 
biamento di nome di un ufficio? Le riforme che 
fanno coloro che seggono sui banchi del Ministero 
non sono riforme vere. Esse non profittano nè al 
governo politico, nè all’amministrazione, nè al cre- 
dito. Quelle riforme ingrandiscono i sospetti ed 
impiecoliscono le coscienze. - 

L'oratore dichiara di non essere geloso dei suoi 
avversari politici, chè anzi egli si farà un piacere 
di votare una riforma vera che venisse da essi. 
Tn cima ai suoi pensieri sta il benessere della na- 
zione; ad esso sagrificherà tntta.la sua persona, 
tutte le sue convinzioni. Ma bisogna non solo che 
queste riforme sieno vere, bisogna che si continui 
sopra quella strada. Se ciò. avvenisse, moi vote- 
remmo per il diavolo. E non. è già il diavolo che 
segga sopra quei banchi (Sì ride). 

Passando poi ad esaminare il progetto di legge, 
l’oratore loda la Commissione dell’ avere voluto 
stabilire, la responsabilità, ministeriale. Ma un mi- 
nistro, non può essere responsabile di quanto può 
fare un agente governativo nelle provincie. Fino a 
che non sieno diminuite Je. attribuzioni  ministe- 
riali non vi sarà risponsabilità vera e reale. 

L’on. Pianciani cerca poi di dimostrare che colla 
istituzione dei nuovi uffici non si otterrà nè pro- 
gresso amministrativo, nè economia, e questa ul- 
tima dimostrazione egli corrobora ‘con varie cifre 
sulle economie stabilite dal presente progetto e 
le nuove spese rese necessarie dagli uflici che con 
esso sono istituiti. 

Dice che questo progetto nou consacra i prin. 
cipiî a cui sembra informato, non crea nessuna 
riforma, nessun miglioramento amministrativo, nes- 
suna economia. 

Riconosce qualche buona cosa nel progetto, ma 
crede che questa buona cosa non potrà essere 
applicata perchè la Commissione propone la forma 
e non la sostanza, eppoi l’opera è incompleta. 

L’oratore crede che il vero discentramento con- 
sista nel lasciare al governo tutto quello che non 
può essere affidato all'individuo, al comune ed alla 
provincia, e non nello affidare a casaccio le fun- 
zioni dell’uno all’altro. 

È questa la ragione per la quale il progetto 
della. Commissione non risponde. affatto al principio 
di discentramento, al quale la Commissione stessa 
disse di averlo voluto informare. 

Invece che rendere sicura ed efficace 1 azione 
del governo, come sarebbe avvenuto se si fossero 
seguite le norme del vero. discentramento , sì ha 
finito per renderla malsicura e confusa, 

L’oratore termina, proponendo che si sospenda 
la. discussione di questa legge, che non. porterà 
nessuna economia, e che si discuta prima di tutto 
la legge comunale e provinciale. Non vuole che 
per la smania di fare si finisce per rovinare (Bene 
a sinistra). 

macomer presenta la relazione sul trattato di 
commercio colla Tunisia, Ne chiede Purgenza. 

Questo progetto verrà messo all'ordine del giorno 
di lunedì. 

CAMBRAX-DIGNX (ministro) presenta l’eser- 
cizio provvisorio per i primi due mesi del 1869, 

Chiede sia discusso d'urgenza. 

PRES, dice che sarà prontamente inviato al Co- 
mitato. 

La parola spetta al deputato Berti. 

BERTI. (uesto progetto si compone di due 
Parti. La prima parte reca un miglioramento pell'am- 
ministrazione centrale già esistente , l’altra crea 
Uffici nuovi. In quanto alla prima, la regola è che 
quando si vuole migliorare si cominci dal poco e 
si vada al molto. Gli è percio che nor potrebbe 
far carico alla Commissione di non avere seguito 
altro sistema ; e perciò approva che non siasi co- 
minciato :da una modificazione profonda come 
quella della legge comunale e provinciale... 

In quanto alla seconda parte che, erea gli uffici 
nuovi delle delegazioni, l'oratore constata che essa 
non esisteva nel primo progetto ministeriale, ed è 
perciò che la Camera non ha ancora una opinione 
bene. definita sulle idee del ministero. Secondo la 
relazione ‘si vede che il ministero ‘al 10 dicembre 
ancora resisteva alla idea di creare le delegazioni 
governative. e woleva. invece rafforzare le. sotto- 

refetture. 

Li Questa istituzione delle delegazioni sorse quasi 
all'improvviso, ed' alla Camera nè il ministero, nè 
la Commissione misero, in ‘chiaro questa nuova 
istituzione nè esaminarono se essa turberà gli or- 
dini attuali. E tutti i difensori del progetto nul- 
V'altro dissero. fuorchè , che esso ha per scopo di 
evvicinare il potere agli amministrati. 

A mio avviso "questo sistema muta tutto il no- 
stro sistema amministrativo, comunale € politco. 
Secondo le sane regole il potere amministrativo 


POGGI (relatore) dice che; la Commissione non 
crede di accettare l'emendamento Miraglia perchè 
potrebbe dar luogo a serie questioni per la più 0 
meno esatta interpretazione di qualche parole ; in 
Quanto all'emendamento Lanzilli, crede che debba 
venire dopo l'articolo 44; in quanto, poi a ciò che | non deve mai diventare un potere fiscale, un po- 
disse il senatore Sclopis, afferma che sarà il caso | tere giudiziario. (Movimento). A 
di occuparsene quando ‘si apra la discussione sul= | -.Il vero sistema comunale deve prendere radice 


Deplora la insistenza colla quale si afferma che . 


non. basta. | 
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as 

in un paese perchè esso prosperi ed il Piemonte 

non avrebbe potuto sviluppare in 18 anni le sue 

ricchezze industriali se il sistema della vera am- 
ministrazione non vi avesse preso radice. 

Ed il regno italico che si citò in questa occa- 
sione non lasciò nessuna istituzione perchè la vita 
comunale non vi aveva preso piede. La sola glo- 
ria che lasciò fu quella dei suoi figli combattenti 
sui campi di battaglia. . 

La vita locale è l'avvenire di ogni paese ed io 
mi consolai ultimamente visitando la Terra di La- 
voro , che fu tanto» travagliata dal brigantaggio, 
vedendo come l’operosità dei comuni avessero fatto 
progredire quel paese. dute E 

In Italia sonò ambite le ‘cariche municipali, è 
ambita la carica di. sindaco (04! okt) sicuro, o 
signori, visitate i paesi 0 vo ne persnaderete. E 
non andrà molti annî che nello provincie meridio: 
nali verrà rinforzato l'elemento elettivo ed anmen- 
terà la prosperità, perchè esse sono provincie ope- 
rosissime. _. _. _. 7 È 

Il municipio vi aiuta in tutto, nella sicurezza 
pubblica, nella riscossione delle imposte, non biso- 
gna dunque turbarne l'andamento. Il potere.che voi 
stabilite metà: amministrativo e metà fiscale, turberà 
questo andamento; esso trasmoderà, esso diventerà 
fiscale, pettegolo. è 
Questo potere non è pieghevole, è duro, è ri- 
gido. come deve esserlo il fisco, come deve esserlo 
il ministro delle finanze e colpisce direttamente il 
contribuente. 

Questo potere può turbare l'andamento de’poteri 
elettivi @ sì troverà quasi sempre in contrasto con 
ossi. Vi è poca differenza. fra il potere ammini- 
strativo ed il potere politico e questa differenza 
non la si fa che dopo lunga vita politica, che colla 
forza che viene al ministero. da una lunga educa- 
zione politica del popolo. 

Ma se è tanto difficile salvare il potere ammi- 
nistrativo dalla. politica non credete voi che con 
questa vostra innovazione di 660 e più delegati 
amministrativi fiscali gettati in mezzo al paeso, voi 
sagrificate il contribuente al cittadino oppure il 
cittadino al contribuente. È questa questione gra- | 
vissima che bisogna studiare per. non sagrificare 
l'avvenire e guastare, tutto quanto fino ad ora. si 
è fatto (Bene a sinistra). 

Jo desidero che il potere si restringa per essere 
forte. Guardate che cosa succede negli altri paesi, 


Rispondendo sempre all'on. Altri l'ora 
mostra che quando si cita ] Inghilterra isogne- 
rebbe mugonii delle dure prove dh ebbe 
a passare qui e pri i gi 
dio Prete Prima di giungere al punto a 

La opposizione 
è chiara, non ha 
dice che 


che si fa a questo progetto non 
a un concetto bene definito. Chi 
iglior governo e quello. che. è più 
forte al centro, chi, quello che è più forte alla 
pesa, chi vuole il governo più diffuso, chi 
più ristretto. Come si fa ad orizzontarsi con tante 
siepi ? pd Spenaio questa diversità. di opi- 
le milita în favore di questo i 

sd ) q progetto di 
Tanti oppositori si aspettavano molte cose da 
questo progetto di legge. L'on. Alfieri, per esem- 


.| plo, ne aspettava Ja libertà dei comuni, non ricor- 


dandosi che la libertà preesiste a qualsiasi legge 
e che non è la legge che la crea. 

. Parlando degli impiegati non crede troppo esatto 
il paragone fatto dall’on. Lampertico fra impiegati 


e soldati. Gode però che con questa logge si dia | 


una scossa e sì muova una classe che minacciava 
di diventare una massa inerte. La burocrazia è 
difettosa ed ha bisogno di riforme, ma non bisogna 
esagerare. Infine dei conti essi sono necessari e 
fra tanti mali anche qualche béne: hanno. fatto 
quegli che realmente comprendono .il loro dovere 
e l’alta responsabilità che loro; incombe davanti al 
Parlamento, L'aumento. degli stipendi è buona | 
0088, sebbene questo aumento sia tanto piccolo che 
quasi non varrebbe la pena di parlarne. Im ogni 
modo è certo che un’amministrazione coscienziosa 
e.che Si rispetta dia agli impiegati quello che è | 
necessario per vivere, altrimenti tutto va a fascio. 

Non crede esatto quanto disse l’ on: »Berti. che 

cioè in Italia sono ambite le cariche municipali; | 
egli, l’oratore, vide sempre i ministri dell’interno 
imbarazzati a trovare sindaci e consiglieri (Bene). i 


{ Non crede neppure che si avvererà il timore 


espresso dall’ on. Berti che le delegazioni tocche- ' 
ranno troppo davvicino gli amministrati e. turbe- 
ranno la vita locale e.le delegazioni governative 
non avranno molte occasioni per immischiarsi nella 
Vita elettiva, che non soltanto al Berti, ma a tutti 
sta a cuore. 

L'on. Civinini, dopo ‘varie altre considerazioni, 
{ viene a parlare, non riesciamo a comprendere per 
| quale associazione d’idee, della calunnia colla quale | 


lagini. sotterranee per trovare il punto di 

x sboeco di questa: via sotterranea nei magaz= 
Zini. del pottofranico. 

{ meri, scrive la Gazzetta Piemontese di 

+ Torino del 9, ebbe luogo nel palazzo Madama 
l’annunziata assemblea dei creditori del. canale 
Cavour. 

I creditori verificati e giurati i 
dell’articolo. 618 del codice di Shoe” 
rappresentavano la somma divL, 79,395,192. 
la maggioranza dei tre quarti necessaria per 
l'accettazione del concordato doveva dunque 
rappresentare L: 54,296,394; essa invece rag- 

giunse la cifra di L. 56,934,464, mentre i 

| voti negativi e le astensioni non raggiunsero 

‘| che la cifra di L. 46,160,728. 

| Il concordato fu. dunque accettato, con di- 

{ screta maggioranza però non bisogna tacere 

| che vi fu un momento che si dubitò grande- 

| mente dell’esito, il che dimostra come fosse 

: necessario il caldo appello, che la stampa fece 
più volte alla diligenza dei creditori. 

| Appena conosciuto questo risultato, le ob- 

‘ Dligazioni dei canali si contrattarono ‘a 340, 
e le azioni del Banco sconto a 140 con pro- 

| spettiva. di ulteriori aumenti. 

— Cisi assicura, scrive il Conte Cavour di 


{ Torino del 10, che in seguito alle importan- 


| tissime. rivelazioni. fatte dal chiarissimo con- 
sigliere comunale il professore Chiappero in 
seno del consiglio comunale e riguardanti le 
somministranze dei medicinali fatte ai poveri 
della città dalle farmacie municipali, siasi pro- 
ceduto al sequestro della provvista di zolfato 
dî chinina, esistente nelle farmacie suddette. 

— La sera del 5 corrente, scrive il Gior- 
nale di Padova del 9, i R. carabinieri ‘della 


| stazione d’ Este, come di consueto, si trova- 


vano in perlustrazione lungo lo stradale che 
dalla suddetta città mette nel limitrofo comune 
d’ Ospedaletto. Arrivati nella località detta Pi- 
lastro, scorsero avanti di loro ed a poca di- 
stanza. due individui ‘che ad armata mano 
erano intenti a derubare i carreitieri (Stagnin 


attenuanti, il consigliere Nikitine fa condan- 
nato soltanto ad otto mesi di carcere. 

I falsari di mMaîti. — Al Journal de 
Liège scrivono da Haiti che verso gli ultimi 
del. decorso ottobre, a Porto-Principe furono 
arrestati quattro individui belgi imputati di 
falsificare la cartà monéta di Haiti. 

Quei falsari avevano tutti gli arnesi neces- 
sari per fabbricare falsi biglietti di Banca «e 
Buoni del tesoro, ed il loro arresto è il primo 
resùltato della recente creazione di un Mini- 
stero della polizia ad Haiti. 


——_—___-**+@e—. 


NOTIZIE. ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Un deputato, il quale, fatta un’ acerba 
critica della proposta di legge amministra- 
tiva, conchiuda col presentare un ordine 
del giorno, nell'intento di rinviare alla 
Giunta il progetto perchè lo compia în ogni 
parte, non fa che sprecare la sua éloquenza. 
Perocchè se la legge non è buona, come 
potrebbe diventar ottima, quando fosse resa 
completa dalla stessa Giunta che l’ha com- 
pilata ? 

Pure questa è la mozione con cui l'on. 
Pianciani ha chiuso il suo discorso col 
quale ha analizzata la legge da ogni lato, 
combattendola inesorabilmente. 

Dopo di lui parlò 1’ on. Berti; il quale 
si rostrinse al difficile problema delle de- 
legazioni governative , che ha censurato 
con una serie di osservazioni politiche, che 
fecero impressione in molta parte della 
Camera. Sollecito delle libertà locali e del- 
l’azione de’ poteri elettivi, egli ha manife- 


n 
Siccome i giurati ammisero le circostanze { 


ate degli eccitamenti bellicosi dei gabi- 
netti. 


Madrid, 11 — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un dispaccio di Cadice, dal quale ri- 
Sulta che ì consoli esteri non hanno presa 
I Iniziativa per la dimanda dell’ armistizio, 
ma si limitarono a trasmettere al governo 
Spagnuolo , per mezzo dei rispettivi ministri 
plenipotenziari, i voti manifestati da parecchi 
ordini di cittadini, affine d’evitare lo Spargi- 
mento. di sangue. 

un governo continua a ricevere adesioni da 
varii punti dello Stato. 

Notizie ufficiali dell’ Avana recano che a 


Guantanamo gl’ insorti vennero sconfitti con 


grandi perdite. 
Rorsa di Parigi 
Parigi, 10 dicembre 
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GIACOMO DINA, Dirzrrone. 
Giovani RowsALDO, Gerente. 


Borsa di Commereto 


Banca di Firenze dell’11 dicembre. 
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guardate come le cattive abitudini smorzano nei 5 5 stato il timore che i delegati siano di ostacolo 
da essi. cittadini la operosità. Non facciamo dunque questa ‘. Jo qui, in Parlamento; non sono un uomo pri- Luigi e Graziato Angelo. SERLII allo: svilappo di esse, quindi ragionò dell tra saifgete 6 hoy “i Ni pi Li i si n 
Pe della na. estensione di poteri, interveniamo dove è necessa- | vato, io sono_il rappresentante della franchigia di} 1 carabinieri in un batter d’occhiò furono | è “bilità A “dba > a Ar 9 - SPA 
è pera, rio l'intervento ; c'è necessità di un'agente delle © una parte degli elettori ; ebbene, dalle calunnie io' S9Pra i due assassini, e quantunque si fosse apre dello hic Salle ind tè 2 ve C. î —% 10. Pi so 
solo che tasse, lasciamolo: ma non facciamo del poteream- mio appellerò al'tribunale del mio paese; ai miei | i!Mpegnata una seria lotta nella quale que’ mi: fiscale con quelle dell’ agente amministra- ObbI, beni ecclesias. : NI $180d 8170 
continmi ministrativo un agente, delle tasse, non: commet-. -elettori, e non dubito ch’essi sapranno fare ampia | liti ebbero a riportare una contusione ed una | tivo, additando le difficoltà che ne possono | 1à.600Regia Tabacchi i 
Fina ” peo fi prep sero i più sacri diritti dei sé pigri inni quella Moped ‘pe cano; proponi mai pericolo, pure | sorgere. L’on. Berti, elevando le quistioni A Tit. provv.,oro FC. I. 481 80 d. 431 — 
E credete voi che l’Austria desse prova di molto suerra da pini di coltello. (ivo se die in: iconcsciui. Ai po ci ei che spoleg » dssienra sompre l’attenzione etotipon a CL —— d 1600 — 
lo di legge, rispetto ‘ pei'‘comuni’ italiani, ‘introducendo questa. ‘sopra tutti i banchi) i'tonio, "d'ammi 29, e C. Giov. Batt., di Valen- | CO 1001 colleghî. ; Az. Banca naz, Regno 
ere voluto modificazione nei paesi che possedeva prima del-' ‘Non è vero, come disse l'on. Briganti-Bellini, tino; d’ami 25. qiorpalioritael iran! di L’on. Civinini prese a difendere il pro- | | a'It. î° genn. 1858 Net Ghio d.l1f7ò — 
Ma un ni l’anno 1866? je P che il malessere sia in Italia puramente ammini- + (‘arceri. 1 medesimi furono gli autori di altre | 8600 combattendo parecchie obbiezioni | Az. Str. ferr. Livon. C.L ——d., — — 
uanto può Nonne faccio colpa al-ministero di avereraccet-. strativo: ogni Stato ha i suoi nemici, e da questi ) a rono,8 D enerali alcune assai folicomente e con | 14, dedotto il suppl. .. CL... — —d. 208 — 
icié. Finoa tato questo sistema, ed aspolterò quanto, dirà per. nemici bisogna salvarsi ; bisogna poi prepararsi e | due precedenti aggressioni; essendosi. raccolte | 5°! d ri cOn | Obbl.8 °o della sudd. C..l, 174 —‘d. 173-— 
ri ministe dimostrarmi che esso è'utile, ma,è difficileche mi. fortificare i nostri ordini interni perchè ad ogni luminose prove sull'argomento. brio, ma lasciando da parte le quistionî | 4, Str. fer. Merid. FC. Li 277—-d. 25. 
reale. provi che è possibile la sorveglianza cumulativa dei momento un dispaccio può recarti la notizia che | — Jeri, scrive il Brindisi del 9, proveniente speciali), pratiche, dichiarando con lode- | Obbl.8 °s delle sudd. FG. 1. 164 — d. 163 — 
© che coll Ministri di finanza, e, del ministro interno, sopra , Ja pace/può (essere turbata. da Alessandria di Egitto arrivava il Caîro, | vole schiettezza, che non ci entrava por-.| Obbl. deman. 5 %jo in . 
a nè pre 290 si po fi posti fel Ag na colera. gi Voi sosteniamo il ministero presente perchè ere- | piroscafo italiano della Compagnia adriatico |‘chè non esperto dei pubblici negozi. Pivevizi ei] (0) da 
hora RIE noi drei pri pre eg La alii Balzo ani | orientale, impiegando 73 ore.e:30-minuti nel | Finalmente l’on. La Cava prese a parlar ‘Rraipisirigz ano) ORI FAL 38 
riad Allorchè il ministro Chiaves volle‘abolire le sot- ’graride il paese 5 di null'altro ci curiamo; anche a | viaggio. Sul Cairo arrivarono 64 passeggieri; |\contro. Egli è autore;, con molti altri, dî | ‘in'oro (in sottoser.) C.1. 121 — dà. 120 — 
lei che con toprefetture, io, suo collega; lottai: contro: questo ' costo di soccombere, faremo il nostro dovere. Dopo cioè-45 per Brindisi e 46, per Venezia. emendamenti o controprogetti che dir si | 5 °to it. in pico. pezzi N... 5850 d. —— 
de ara almeno l’on. quia questo dichiaro che voterò la legge cho ci è pro- |  — Leggiamo in data dell’8 nella, Libertà di | voglia. see Mar a E: n i sr 10 de _—- 
PRA istruggeva sotto-prefetture a. vantaggio della» > posta. (Approvazione a destra) Catanzaro : di o e 8 Be = 
ra i È È ; Î 
a i libertà, comunale. — siti SS, RE mA CAVA parla contro questo progetto di legge.| . T,a nostra cronaca sul brigantaggio è ‘oggi assai eto—e-+______ | Nuova impr. città di 
i Per rimediare ai. mali di due amministrazioni; dichiarando che fino a che non, si comincierà ad 16 èfi i di oro, sott.., N.l, 17a -— di —— 
rativo, nes- di É ; 7 DEPARA ; i luttnosa: ci è forza raccontare una triste scena di ObbI, fond. del Monte 
non basta, riunirle in una sola. Ed i nostri mali occuparsi. seriamente: dello stato. dei comuni che | sangue. Ecco il fatto: Il maggiore comandante ISPACCI LETTRICI dei. Paschi 5 © N.) À 
ogetto, ma provengono, dagli uomini e dalle necessità del si- sono la base di ogni consorzio civile, non sarà | Ja sotto-zona militare di Cirò, venuto a sapere che Prezzi fatti del 5% TUT MRO Tacho 


stema. Come. pretendere che non vi sia. disordine, 
allorchè ogni anno voi dovete votare o modificare 
quattro o cinque leggi di. finanza? Ci vorrebbe 
un’amministrazione colossale per ottenere che mali 
non ve ne fossero. 

Si dice che le prefetture non rispondono allo 
scopo per cui sono. create, ma. ciò-è naturale; fino 
a che non sono. messe-sopra- salde. basi. le-attri- 
buzioni del potere centrale, fino a che il Parla- 
mento non potrà tranquillamente occuparsi senza 
premura delle leggi ordinarie, fino a che non sarà 
sparito il pericolo del fallimento, fino a che le 
leggi fondamentali dello Stato non saranno assicu- 
rate sulle loro basi definitive, è impossibile clie 
anche i poteri governativi locali non sentano le 
oscillazioni del potere centrale. 

Andiamo: pure avanti, o signori, facciamo quanto 
deve esser fatto, ma guardiamoci che la volontà di | 
troppo fare invece. che spingere il carro non lo‘ 


possibile imprendere ed ottenere un serio riordina- 
mento della amministrazione. dello Stato. 

(La. Gamera, è.disattenta.) 

L’ oratore ‘passa in rassegna lla relazione della 
Commissione e trova che }il concetto al quale è 
ispirato questo progetto, seppure a taluno può pa- 
rere: buono-è- però--erroneo; quindi sono erronee 
tutte le-conseguehze-che-da esso derivano. La legge 
non è liberale, non migliora affatto i nostri interni 
ordinamenti, non è economica e produrrà disordini 
e malcontento. Quindi l’oratore propone che la Ca- 
mera non approvi il progetto sottoposto alle di lei 
considerazioni. (La Camera comincia a vuotarsi) 

Continua poi a fare la storia del modo col quale 
sono ordinati nelle diverse provincie i comuni, e 


‘si sforza di dimostrare che questo progetto male 


si adatti a questo ordinamento. " 

Parla delle delegazioni governative e degli im- 
piegati, e poi conclude dicendo che respinge la 
l 


arresti. (Approvazione) | legge. 


crvuuwi dichiara che voterà con piacere il 
progetto di legge, ad onta delle obbiezioni che 
contro di esso furono emesse da vari oratori. 
Di due specie sono. queste ohbiezioni: generali © ; 
particolari. Di queste ultime egli non si occuperà, ! 
ma passerà invece brevemente.in rassegna le prime. | 

(Siamo dolenti che la posizione dalla quale parla | 
l'oratore faccia sì che la maggior parte delle sue | 
argomentazioni non giungano fino a noi.) | 

Udiamo soltanto. che. egli’ prendè a_ partito ill 
progetto dell’on. Castiglia le, di cui opinioni meri= ‘ 
tano di esser prese in seria considerazione per le } 
funzioni che egli esercita. in.un altissimo consesso 


giudiziario (sé ride), ma, che riporterebbe, il no- di 
ad istituzioni del medio evo’ che la | 


stro 


mettere di I questo governo: 
esiste in Inghilterra. se na d 
Nella storia itali: ) ] 
Pen it ana egli vede il papato e Roma 
mucmerini. E le repubbliche del medio evo... 
crvamene le repubbliche del evo si ci- 
oe. Ro uso citarle. 
ci riguarda cittadini 
@ Stato sotto il È 


= 
ton 
È 


La seduta è sciolta alle ore5 1/2, 
Domani seduta alle 2. 


+—e_®_o_s 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


» = Siamo informati, sas l'reo 10 
il mini lella guerra ha no! una 
e a "figli. dell. stato 
giore, per rivedere e correggere il‘servizio 
‘truppa in campagna. 
_ Poggi ‘scrive il- Corriere Mercantile 
del'40, ‘ricorrendo’ l’anniversario della memo- 
dalle mura di Genova dell’e- 


"pellegrinaggi ad Ofegina, ed invita i cittadini 
lieto Sg di Portoria, per celebrare lo 
anniversario del 10-dicembre. 

— Leggiamo'in data del 10 nella Gazzetta 
; di Genova: 

Una scoperta interessante per la repressione 
del contrabbando sî sarebbe fatta ieri. In un 


ino posto nel vico Mattoni Rossi si sco- 
‘un grande foro che metteva ai condotti 


sotterranei e 
"galleria, zappe, lanterne, 


; ‘sotterranea 
oti e sacchi pieni di 


pia 


guidava fino sotto i magazzini 
del portofranco. Si rinvennero nel percorso di 


caffè. L’auto- 
rità procede, e si vanno, facendo visite e in- . 


| vicino al paese di Zinga, nel Catanzarese, si tro- 
| vava nascosta la banda Palma, raccolta tutta la 
| forza, disponibile, attaccò il luogo indicato. 1 bri- 
ganti vi erano infatti e, visti i nemici, si disposero 
a disperata difesa. Forte era. il luogo dove erano 
celati e. ben guardato da grossi macigni. Il mag- 
giore; per l’ angustia forse del sentiero , ordinava 
l'assalto ai soldati a quattro per volta; però, non 
appena si avvicinavano sotto il tiro micidiale dei 
briganti, armati di fucili Lefauchoeux, cadevano ine- 
sorabilmente o morti o feriti: 

Ben tredici sventurati restarono morti. Il co- 
mandante allora, vista la mala parata e la impos- 
sibilità di poter scovare i briganti, ritirò le. sue 
forze e disponeva un cordone. Nel mattino seguente 
poi, avuti altri forti rinforzi, ordinava un assalto. 
generale al suindicato covo; ma tutto tornò. vano 
chè i briganti se n° erano già allontanati , avendo 
le guardie doganali abbandonato nella notte ‘il 
posto loro assegnato. Noi lamentiamo oltremodo la 
grave perdita dei soldati. In tanti) conflitti avvenuti 
finora, non vi era stalo mai tanto sangue sparso 
da parte delle forze persecutrici, 

Il dì 26 decorso novembre veniva ucciso nel 
Rossanese, dai guardiani.del Compagno, il brigante 
De. Luca, Antonio della banda Palma. Corre da più 
giorni voce persistente che dice esser Palma ferito 
alla spalla ed' alla coscia. La nuova della sua cat- 
tura è falsa. è 

— Leggiamo nel Brindisi-che l'escavazio- 
ne compiuta nel mese di ottobre prossimo. 
pagsato, nel, canale, e, nel. porto, interno. di 
| Brindisi fu di quaranta mila metri cubi di 
| materia melmosa. 


î 


Filantropia. — Nel Pharg de Marseille 
del 7 si legge: n 

Gi sì dice che il dottore Spitzer, none ul 

'timamente, lasciò uma somma di 10,000 fran- 
chi affinthè ‘sia ‘impiegata nel mantenere’ ed 
istruire tre orfanelli} ‘cioè un cattolico , un 
protestante ed uD, israelità. J 

Il dottore Spitzer ha lasciato il suo. ricco 
e pregevole gabinetto di fisica al Comitato 
medico delle Bocche. del Rodano, di cui fu 
membro assiduo ed uno dei, principali fon- 
datori. 

Strano suicidio — Alla France del 6 
scrivono da Lubecca, che un'attrice, madama 
Otto, addolorata del trionfo riportato da un’al- 
tra attrice nella parte di Madama” di Pomipa- 
dour.,, si apri le vene e si gettà quindi nel 
fiume, di dove fu estratta ancora în vita. 

La condanna d’un consigliere. 

| — Ultimamente, serive.il Nord; del 6 cors 
l'rejità, a Mosca, davauti ad un numeroso udi- 

forio, venne giulicato il consigliere titolare 
| Nikitine, accusato di essere tiasceso a vie di 


ciliatore del quartiere della Basmanaîs. 


fatto contro il signor Skopine, giudice con- 


[AGENZIA STEFANI] 


Pest, 10. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
della Dieta ungherese. 

Il dissorso del trono parla dei vantaggi che 
derivarono dall'accordo cordiale fra l’Austria 
e l'Ungheria, il quale consoliderà l’impero, 
assicurerà la pace il cui mantenimento è la 
principale preoccupazione del governo e darà 
alla monarchia quel posto che le conviene in 
Europa. Il discorso applaude alla votazione 
della legge militare, la quale creò una forza 
difensiva per lo sviluppo della Monarchia. 

Bukarest, 10. — Camera dei Deputati — 
Rispondendo ad una interpellanza sulle bande 
bulgare e sulle alleanze ,, il Presidente del 
Consiglio disse che il governo attuale non è 
chiamato a difendere il passato e a rendere 
dei conti, ma bensì a fare meno politica e 
migliore amministrazione. t svieet 

Copenaghen, 10. — Assicurasi che il prin- 
cipe di Galles andrà nella prossima settimana 
a Stocolma per visitare il re di Svezia. 

Madrid, 40. — Le proposte di capitolazione 
fatte dagl’insorti di Cadice furono respinte. 

È smentito che 800 soldati, destinati per 
Cuba, siansi riuniti agl’insorti. 

È pure smentito che siano scoppiati tumulti 
a Pamplona. 4 

Eccettuata Cadice, in tuttele altre parti re- 
gna tranquillità. — 

Berlino, 40. — Oggi si è riunita la Com- 
missione incaricata di decidere sul sequestro 
dei beni dell’Elettore dell’Assia. — Bismark 
disse che l'Elettore calcolava sopra una guerra 

imminente e faceva causa comune coi nemici 
della Prussia. Soggiunse ‘che i timori di una 
guerra nell'estate scorsa non erano privi di 
fondamento e furono allontanati soltanto da 
insperate circostanze. Bismark - dichiarò che 
ebbe solo conoscenza della nota di Usedom 
col mezzo dei giornali, poichè essa fu smar- 
rita sul teatro della guerra prima che perve- 
nisse alle sue mani. i 
© La Commissione adottò con 28 voti contro 
4 una proposta la quale stabilisce che il se- 
questro dei beni dell'Elettore non potrà essere. 
levato che mediante una legge. 

Berlino, 14. — La Gazzetta di Spener, ri- 
spondendo alla France, dice che qualsiasi go- 
verno tedesco, il quale domandasse al popolo 
tedesco di accettare una tutela europea, giuo- 
cherebbe la sua esistenza. Se i governi fossero 

così ciechi da dirigere la loro politica verso 
una tutela della nazione tedesca, la quale non 
è punto disposta di turbare la quiete dei suoî 
vicini, questa manovra provocherebbe una 
coalizione dei popoli tedeschi che sono molto 


Napoleoni d’oro L. 21 16 d, 21 14 
Borsa di Genova del 10 dicembre 
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5 ©Io Rendita italiana cont. 5770 58 — 
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» in piccole partie cont. —— —— 
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Borsa di Milano del 10 dicembre 
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Borsa di Torino del 10 dicembre. 
Corso legale 57 87 112 
Banca Nazionale C. d. g. p. in c. 1770 1772 
Pezza da fr. 20 d’oro da L. 21 06 a L. 21 10 


PRESTITO A PREMI 


della Città, 


di Napoli 


Le Sottoscrizioni avendo superato le 163,000 
OBBLIGAZIONI emesse, ogni sottoscrizione da ff 
obbligazioni in su sarà ridotta del 4@ per °| e 
riceverà quindi solo @@ per °| sulla cifra sotto- 
scritta. Le frazioni non vengono corrisposte. Le sot- 
toscrizioni da @ a 2 obbligazioni non subiscono 
riduzione. Il concambio delle ricevute contro i ti- 
toli provvisorii liberati di 40 franchi devesi effet- 
tuare entro il 20 dicembre corrente presso le case 
ove fu rilasciata la ricevuta. 

Trr_—___—___7=—-_—————————6 


I fosfato di ferro solubile di Leras, 
dottore in Scienze, è il più efficace medicamento 
per la guarigione dei CoLori PALLDI, MALI DI 
Sromaco, DIGESTIONI DIFFICILI, IMPOVERIMENTO DI 
Sancue, ecc. — Il dott Bermutz, medico nel- 
l'ospedale Lm Pietà a Parigi, in una di lui 
lettera conferma la superiorità del rosraro su- 
gli altri ferruginosi, coi seguenti termini : 

« Nella cura di una malata, gravemente affetta, 
« io dovetti \rinunziare successivamente al Ferro 
« ridotto, al Lattato di ferro, alle Pillole Vallet, 
« all’Acque di Spa e di Passy; solo il Fosfato di 
« Ferro solubile è stato non solamente ben sop- 
« portato, ma fece immediatamente risentirne uh 
« miglioramento. » 


R. STABILIMENTO RICORDI 
MILANO - NAPOLI - FIRENZE 


BIBLIOTECA MUSICALE 


DELLE OPERB TRATRALI PIÙ RINOMATR DI CRRBRI MAGSTRI 
EDIZIONI COMPLETE PER PIANOFORTE 


SERIE PRIMA 


NUOVE 
PASTIGLIE PETTORALI 


contro la tosse 


Queste pastiglie sono veramente uni- 
che nel loro genere, poichè in pochi 

iorni guariscono le Tossi recenti pro- 
lotte da irritazioni, bronchiali e polmo- 
nari (Rafreddore). 
f& Come pure sono eflicacissime nelle af- 
fezioni croniche, di maniera che coll’uso 
continuato o perseverante delle mede- 
sime si Lie da qualunque tosse per 
quanto sia inveterata. 

Costano L. £ 50 Ja scatola 
colla istruzione. 
Si spediscono franchefper la posta a 


domicilio e per tutto il regno, 


POPOLARE 


SIT PORTAMI fo gie 1111 1 Belt IS L'SLISIA D'AMONE LIO TI iaia | vega DOO race COELI 
«20 I PURITANIsno3 35 muti li ts $. LUCIA DI LAMMERMOOR. . «0.0.0 >» vendono ia Firenze alle farmacie Signo- 
3. LA SONNAMBULA —. . . |... e) °, LUCREZIA BORGIA.) . . . 00,0. » rini via Porta Rossa, Borgognissanti e 
4. IL MATRIMONIO SEGRETO Cimarosa | 8. IL BARBIERE DI SIVIGLIA . Rossini ‘| via de’Neri — Ancona, Sabattini — A- 


Prezzo di clascun’opera metti fr. 5. 


BIBLIOTECA MUSICALE 


SERIE PRIMA -- PIANOFORTE SOLO 
RACCOLTA DELLE PIÙ CELEBRI SINFONIE 


FASCICOLO PRIMO 


AD ESIRAINNI 


N. 1. L’ITALIANA IN ALGERI | 4. SEMIRAMIDE 


» 2. IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
» 3. LA GAZZA; LADRA 


Dalla Sblioteca popolare sono sotto i torchi i volumi 4 e 8: gli altri sei volumi verranno pubblicati entro tre mesi, 


i A chì invierà anticipat’imente un vaglia postale di it. L. 42, oltre tritti gli otto volumi popradetti; franchi di porto in tutto 
I°. legno, si manderà in dono il fascicolo 1 della Biblioteca musicale tascabile, ‘contenente ‘sei 


l'immortale Rossini. 


Gli associati alla Gazzetla musicale di Milano potranno acquistare gli otto volumi della Biblioteca popolare e ricavere în 
dono il fascicolo primo della Brblioteca tascabile inviando ‘un vaglia postale di sole L. 37 compresa Paftnonzione postale in 


tutto il regno. 


Quei signori comm ittenti che. praleveranno direttamente Je opere suddette al negozio in Milano od alle case filiali di Na- 
Irenze paghe ranno solamente L. 40 e se associati alla Gazzetta musicale di Milano sole L. 35, intendendosi sempre 


voli e F 
fc "Ordato il. dono de 1 fascicolo 1° di cui sopra. 
Pe, “l'estero aggiu ngere le maggiori speso rostali. 


Indirizza re domanda e vaglia Postale al 1. Stabilimento musicale Ricordìî in Milano. 


» 5. L'ASSEDIO DI CORINTO 
» 6. GUGLIELMO TELL 


Prezzo del Faseicolo: netti Franchi 3. 


lessandria, Basilio — Bari,fratelli Goutta 
— Bologna, Sacchetti — Brescia, Gi- 
T A S (! A B I L i) rardi — Ferrara, Navarra — Genova, 
Milano, Manzoni, via della Sala, n. 10 
— Napoli, Viiappinî, strada Toledo, n. 
205 — Padova, Zanetti — Pavia, Tur- 
coni — Modena, Selmi — Verona, Pasoli, 
— Vicenza, Valeri — Rovigo, Diego — 
Venezia, Ponci — Torino, Taricco. 
Nelle suddette Farmacie trovasi pure 
VElissire Febbrifugo infallibile contro le 
Febbri intermittenti. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie bi- 
liose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agli intestini, utilissime negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze 
puramente vegetali, senza mercurio o 
alcun altro minerale, nò scemano effica- 
cia col serbarle lungo tempo. 

Il loro uso non richiede cambiamento 
di dieta ; l’azione loro promossa dall’e- 
sercizio è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate impareggiabili 
nei loro effetti. Esse fortificano le fa- 
coltà digestive, aiutano lazione del fe- 


delle più celebri sinfonie  del- 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO peri P" AMIGLIE 


> male . gode e la straordisaria sua diffusione ai numerdsi ed accurati dise ni, 
figurini, tavo' le di ricami, acquarelli, ecc. ecc, di cui ciascun fascicolo è riccamente fernito, norchè alla interessante 
dei Modell i tagliati tanto comodi ed utili nelle famiglie, 0 che servono a confezionare con 
gliamento. Il IRAZAR è, nel suo genere, il Più completo e il più economico d’ Italia. 


È apiorto l’abbenamonte all’anno TV dal 1° Dicembre 1868 al 2 
PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti esp 
Prezzi d’atbuonamento — Franco di porto in tutto il Regno — Un anno L.®® — Un sem. 
Man:tare l’imperto d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione del 


Questo gio male deve |’ eceszionale favore di cui 


18, Milne. 


“SPECIALITÀ IN TELERIE 


NEL MAGAZZINO 
GEDRINI E BATELLI 


im via Strozzi — ‘Palazzo Corsi — Firenze 
oltre il so)itoFsrande assortimento 


DI SALERIS NAZIONALI Pi ASTRRE, NANTILLERIR, ASCIUGAMANI, BOC. 


È arrivato ‘una bella partita 


DISMAGLIE DI ‘LANA, COPERTE DA'LETTO, TENDE: RICAMATE 
GENNRI DA MOBILIA 
e FLANELLE NAZIONALI VERE D_ SALUTE. 


PASUTALE MONTINI 


Com fabbrica di Birra, Acqua Gazoîa e di qgni qual dl Liquori confezionat 

i di Londra 186% per ie buone enalità cell inte lE 
one 

aso di quella di Bordeaux, ed altri lidort, all'Esposizione di Firenze 4864 per l’ac- 

gellente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di Parigi 1867 


DELLA DETTA FABBRICA 


Ricproscinti, ed elogîati con numero 5: 
‘rando vantaggio Der una bmoza digestione, grep carmieativi» “ 

uulissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia o di molti signori di Roma che nò provarono i benefici e salutari effetti 
noli’ ultima apora che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 

d Si prendono incogni ora nella dose di an cucchiaio ‘da tavola in due: cucchiai 
Mini v: reni a i di Selte, “e Vermontb, nel caffò o vino buono. 
(Everett Papere me mo, impedisce l'irritazione dei nervi ed eccita 

Sono efficabissimai mel guarire! in poche sMaAco 

sato da cattiva digestione, di febbri InteraniNenT pa Sono cut re i scon- 
certi che precedono Jo sviluppo colerico , 6 nel rimediare acciacchi 
Suporata la malattia che con tanta insisienza si prolungano ‘8 ritatdamo la Coe 

Si preparano a si vendono’ dal suddetto MONTINI 'abriano, i quale 
vaglia posiale ne fa spedizione intatto il'Regno ed all'esterno, i gala contro 


Bologns presso i LEO Bermaroli e Gandini; in' Rieti presso Filì; 


cucci; Recanati, Jesi, Carlo Borgiani: Livorno, Roberto Buoni è Fral ‘ppo Mar» 
Genoya, Carlo Oliva Spedizioniers Commissionario, Vico «ta pE Via Paoli 
Ditta A. Dante Ferroni, via Gavonr, io 1100 Cartari; im Firenze presso 


— Mera i 
= ioretagere 


Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 
NB. Il suddetto Montini è propristario di un Fsalre «IP usa anche diurno 


gato e degl’ intestini , portan via quelle 
materie che cagionano mal di tesla, af- 
fezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 
Prezzo in scatole L. 162. 
Deposito presso la ditta A. Danta Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


Prezzo Cent. 50 


LA SALUTE 
STRENNA-ALMANACCO 


DEL DOTTORE 
FERDINANDO FOSSATI-BARBO” 
MILANO 
Presso Carlo Barbini, via Chiaravalle, n. 9. 


cialità 
tutta facilità qualsiasi abbi- 


0 Novembre 1889. 


ressamente per il giornale. 


L@50 — Un trim. LA, 
BAZAR, via Pietro Verri, 


ISTITUTO CONVITTO 
INIBIL 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 
. Si preparano i giovani alle Univer: 
sità, alle RR. Acensianiio odai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marina ed 
oli Istituti Vaud 

i avviano alle Amministrazioni, 
Industrie ed al CommeRGiO e e * 


Sì spedisce il programmaî gratis. 


Spedizione contro Vaglia Postale. 


MALATTIE Di: PETTO 


Miglioramento protito e sicuro per 
mezzo del Seimsppe d'Ipsfosfito 
di soda del dott. Ohurehîll. 

Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


SULLA MIOPIA 


del Dott. LEALE GIUSEPPE 
Prezzo IL. it. A 55 
si spedisce franco di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 
Dirigersi all’ autore in Genova, piazza 
della Maddalena, 10. 


N. 5, p. 
! POMMADE TANNIONE | 
ADE TANNIOUE | 
PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


La Poniata Tannica*è raccomandata specialmente per ridonare ai Ca- 
‘pelli Bianchi, senza tingerli, il lore colore primitivo, essendo la sola 
riconosciuta ed. approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
(della capiglisjura; impedisce la caduta dei capelli, dà loro forza e morbidezza; 
previene il ritorno delle pellicole e qualsiasi affezione del cuoio capillare ; sì 
adopera come qualunque pomata. 

.La Pomata Tanniea essendo particolarmente un rigeneratore e non una 


tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura Stessa, ed 


colore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune penlbsazioni: aiiatido 
e tinture. 


così il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono 


.(Filliol et Andoque, imagine istes; £9, Rue Vividane 49, Paris — De i 
Firenze alla ditta A. Dante rroni, via Cavone OCA È comoda 

e _ 
Vini, Acqueviti e Liqueri di Bordeaux 


Bitters.Van Oppo de Hollande 


SIGG. BLAIN ROUSSEL E COMP. 


NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX 


Rappresentante a Londra Bk. George, 17, Great St-Hélens E. C. 
Agenzia generale di prodotti del continente e specialmente per gli olii d'oliva del 
mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per commissioni di ogniffgenere convenevole 


al mercato inglese. 
Anticipazioni sulla consegna. 


| Avviso ai Viticultori 


I Presso CARLO MANTELLINI, or San Michele, n° 21, în Firenze 
\trovasi un gran deposito di Fito di ferro inglese galvanizzato per 
uso delle viti, a prezzi i più grati. | 


I 
f 
: PER LIRE A 30 103 pot: 

scelto, del 186% di Terrensano (Toscana) 


Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni. 
Via Cavour, n° 27, Firenze. 


Tip. dell’Oriione diretta da C. Carbone. 


Mojon — Livorno, Dunn e Malatesta — 


LIBRERIA BETTINI 
VIA TORNABUONI 


ALMANACCO. DI GOTHA 
PER IL 1869 


LIRE 6 50. 


PRESSO I LIBRAI TIPOGRAFI 


FRATELLI NISTRI * 


IN_PISA 
TASSINARI p, 


AVVIAMENTO ALLO STUDIO DELLA CHIMICA - SO LEZIONI 


Un volume in-12° con figure intercalate nel testo 


PISA: 1868 + L. 2 50 


Dirigere le domande con vaglia alla Tipografia dei Fratelli. NISTRI in Pisa. 
Si spedisce franco in tutta Italia — Si trova pure da tutti i principali librai. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino 


Onorevole: Signote; Tortona, 10 ottobra 1865. 

Mi occorre di dover pregare la S. V. Preg.ma , atteso le sempra felici gnari- 
gioni, arciò voglia usarmi la cortesia di farmi faro la spediziane di n° 2 flacons 
Elissire Autivanereo vegetale d’ Hyslchr da lui preparato , per cui gli unisco un 
vaglia postale di L..9, 

Ei in attosa di tale gentilezza glie ne anticipo i più vivi ringraziomenti. 

Di V..S. Preg.ma Obbl.mo servo G. F. 

Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, e Borgognis- 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via Provvidenza; Alessandria, Ovi- 
glio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, Veratti; 

eggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via Toledo; n. 325, 
Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie estere e nazionali vos vaglia: postale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale. 

NE. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


AVVERTIMENTO 


Stante le molfe lettere arretrate che il sottoscritto giornalmente rioave per do- 
mande de'suoi quaderni di calligrafia ad uso delle scuole, stati premisti all’ulti- 
ma Esposizione universale di Parigi ed a quella Industriale di Torino 1868, il me- 
desimo si reca a dovere di prevenire i sigg. suoi clienti non che tutti.coloro che 
intendessero di fare acquisto dei suddetti quaderni che fin dal 1° luglio scorso 
ha trasferito il suo domicilio in Firenze, via Guelfa, n. 77 p. 2° 


BRUNO PIETRO, Litografo. 


QUALITÉ SUPÉRIEURE | 


CHOCOLAT IMPÉRIAL 


Le Chocolat-impérial,icomposé de cacaos et de sucrestde choix, 
exempt de tous mélanges, est recherchè pour ses propriétés bienfaisantes 
t Aygieniques. 


Quinze récompanses de premier ordre, le brevet de Fournisseurs de S. M. 
l'Empereur, deux Médailles grand module accordées par le Jury de l’Ex 
sition Universelle de: Paris 1867, assurent la supériorité des CHOCOLA' 
ide la Maison Lowit Frères cet C. s 
Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante!Ferroni, via Cavour, 27 
| Ezio Contessini — Gaetano Corsini — Vedova! Casoni — Alessandro] 
Bargigli ed Alessandro Bizzarri. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, n. 7 
presso la. Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
*. (già.in Torino, via della Rocca, Num. 25). 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO Vf TROTERAPICO 


iodato è A »i 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n°199. 


Direttore Cav. Dottor Paolo Cresci Carhonal 
Vice-Bireitore Dott. Enrico Pardo A 
Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. C. Ghinozzi, 
cav. prof. C. Palamidessi, cav. doti. G. Barzellotti, dott. C. Paggi, dottore 
A. Gozzini (elettroterapia). 


jh i ti : devia- 
Stabilimento accoglie a convitto tutt gli affetti da deformità, come È 
sid spinali, gibbosità, piedi torti. conti gite sce. corsbii Pater 
ia — Riceve pure, come a Casà di Saluie, tutti coloro cl Fri 
nevralgie, reumatismi acuti, e cronici, ecc. ecc., abbisognano di SiozionI dor 
o cietà sd Sora i malati d'ogni genere tranne quelli per sio 
centagiose e mentali. hi si 
La Sezione idroterapica è aperta tutto l'anno:anche per gli esterni — Posada” 
zioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 12 meridiane. 
NB. Pér informazioni; prospetti; ecc., rivolgersi con lettera franca al Direttore. 


f——PTTTTT—___—___———_—_—_—_—_—_z's 

ALLE PERSONE tibet ac. eri, raccomandano i 
PILLOLE del dottore RICHARD 

rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 


: foni e che sono impotenti anche 
ccm di piace, co Mt0A0Oo sl came colruine A 


Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 


2 
PLUS oe CHEVEUX BLANCS [UU fs) 
EEE 
coasso ito). E. ; 


nò Progresso 
Sail&s, profumaiere chimico, 8, rus ds Busi, 
Cogo generale per tutta Italia ‘in Firenze presso F. rito] vis Torna- 
buoni, 20, 45 Hegno di Flora, è dal farmacicta Pieri. 
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